
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012, n. 137

Regolamento recante riforma degli ordinamenti profe ssionali, a  norma

dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agos to 2011,  n.  138,

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette mbre 2011, n. 148.

(12G0159) 

 

 Vigente al: 2-10-2013  

 

Capo I

Disposizioni generali

 

 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

  Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituz ione; 

  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agos to 1988, n. 400; 

  Visto l'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13  agosto  2011,  n.

138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.

148; 

  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  Ministri,

adottata nella riunione del 15 giugno 2012; 

  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espres so  dalla  Sezione

consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del  5 luglio 2012; 

  Acquisiti i pareri delle competenti commissioni  della  Camera  dei

deputati e del Senato della Repubblica; 

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella

riunione del 3 agosto 2012; 

  Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

 

                                Emana 

 

 

                      il seguente regolamento: 

 

                               Art. 1 
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                Definizione e ambito di applicazion e 

 

  1. Ai fini del presente decreto: 

    a) per «professione  regolamentata»  si  intend e  l'attivita',  o

l'insieme delle attivita', riservate  per  espressa   disposizione  di

legge o non riservate, il cui esercizio e' consenti to solo a  seguito

d'iscrizione in ordini o  collegi  subordinatamente   al  possesso  di

qualifiche  professionali   o   all'accertamento   delle   specifiche

professionalita'; 

    b) per «professionista» si  intende  l'esercent e  la  professione

regolamentata di cui alla lettera a). 

  2. Il presente decreto si applica alle profession i regolamentate  e

ai relativi professionisti. 

                               Art. 7 

 

 

                         Formazione continua 

 

  1. Al fine di garantire la qualita' ed efficienza  della prestazione

professionale,   nel   migliore   interesse   dell' utente   e   della

collettivita',  e   per   conseguire   l'obiettivo   dello   sviluppo

professionale, ogni professionista ha l'obbligo di curare il continuo

e  costante  aggiornamento  della  propria  compete nza  professionale

secondo  quanto  previsto  dal  presente  articolo.    La   violazione

dell'obbligo  di  cui  al  periodo  precedente  cos tituisce  illecito

disciplinare. 

  2. I corsi di formazione possono essere organizza ti,  ai  fini  del

comma 1, oltre che da ordini e  collegi,  anche  da   associazioni  di

iscritti agli albi e da  altri  soggetti,  autorizz ati  dai  consigli

nazionali degli ordini o collegi. Quando deliberano  sulla domanda  di

autorizzazione di cui al periodo  precedente,  i  c onsigli  nazionali

trasmettono motivata proposta di delibera al  minis tro  vigilante  al

fine di acquisire il parere vincolante dello stesso . 

  3. Il consiglio nazionale dell'ordine  o  collegi o  disciplina  con

regolamento, da  emanarsi,  previo  parere  favorev ole  del  ministro

vigilante, entro un anno dall'entrata in vigore del  presente decreto: 

  a) le modalita' e le condizioni per l'assolviment o dell'obbligo  di

aggiornamento  da  parte  degli  iscritti  e  per   la   gestione   e

l'organizzazione dell'attivita' di aggiornamento a cura degli  ordini

o  collegi  territoriali,  delle  associazioni  pro fessionali  e  dei

soggetti autorizzati; 

  b) i requisiti minimi, uniformi su tutto il  terr itorio  nazionale,

dei corsi di aggiornamento; 

  c) il valore del credito formativo professionale  quale  unita'  di

misura della formazione continua. 

  4. Con apposite convenzioni stipulate tra i consi gli nazionali e le
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universita' possono essere stabilite regole comuni di  riconoscimento

reciproco dei crediti formativi  professionali  e  universitari.  Con

appositi regolamenti comuni, da approvarsi previo  parere  favorevole

dei ministri vigilanti,  i  consigli  nazionali  po ssono  individuare

crediti formativi professionali interdisciplinari e  stabilire il loro

valore. 

  5. L'attivita' di formazione,  quando  e'  svolta   dagli  ordini  e

collegi, puo' realizzarsi anche in  cooperazione  o   convenzione  con

altri soggetti. 

  6.  Le  regioni,  nell'ambito  delle  potesta'  a   esse  attribuite

dall'articolo   117   della   Costituzione,   posso no    disciplinare

l'attribuzione di fondi per  l'organizzazione  di  scuole,  corsi  ed

eventi di formazione professionale. 

  7. Resta ferma la normativa  vigente  sull'educaz ione  continua  in

medicina (ECM). 

Capo IV

Disposizioni transitorie e finali

                               Art. 12 

 

 

                       Disposizione temporale 

 

  1. Le disposizioni di cui al  presente  decreto  si  applicano  dal

giorno successivo alla data di entrata in vigore de llo stesso. 

  2. Sono abrogate tutte le disposizioni regolament ari e  legislative

incompatibili con le previsioni di cui  al  present e  decreto,  fermo

quanto previsto dall'articolo 3, comma 5-bis,  del  decreto-legge  13

agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14

settembre 2011, n. 148, e successive  modificazioni ,  e  fatto  salvo

quanto previsto da disposizioni attuative  di  dire ttive  di  settore

emanate dall'Unione europea. 

                               Art. 13 

 

 

                       Invarianza finanziaria 

 

  1. Dall'attuazione del presente provvedimento non  derivano nuovi  o

maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica.  I   s oggetti   pubblici

interessati operano nell'ambito delle risorse dispo nibili agli  scopi

a legislazione vigente. 

                               Art. 14 

 

 

                          Entrata in vigore 
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  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della

Repubblica italiana. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo

osservare. 

 

    Dato a Stromboli, addi' 7 agosto 2012 

 

                             NAPOLITANO 

 

 

                                  Monti, Presidente  del Consiglio dei

                                  Ministri 

 

                                  Severino, Ministr o della giustizia 

 

 

Visto, il Guardasigilli: Severino 

 

Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2012 

Registro n. 7, foglio n. 372 
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